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tità avrà· effetti duraturi, e fra fu privato, per supina interpreta~ione di stòlico a Chang-Tong aL. sud della Cina, 
.conto in. prima !inea il'ricoraq<rio .. leg!le, ,della libera. disposiziOne de' suoi la pi·otezione del quale pas.M a·itedesohi, 
che •le dtHl partt çonserveranoo verso) . bom,. f~ stremato dt forze. · PER MANCA:tiZA DI iTALIANI che· prirnp. Io 

i gusto mediatore. ·· ! · O bip~ di quest6 Còllegio pai · laicissimi \enevan(l. Per la stes<~"' ragione la p re· 
" Per quanto mi riguarda, io coglierò itallf!% ùnicaì. è. quHsta: riverire. · cpme fattura apostolica DEuL' EGITTO OEN'l'RALE 

sempt'll e ,con pr~tnura ogni occtlaione che : illl'ltllJVilo· maestro il sactlrdote Italiano eli~ recentemente ~reata, LASC~ATA DAGL! I'rA-
11adempiwento dei miei doveri verso iliilio·· ·sot'o; frldutti · può pèrrilettersi di scrivere LlANT, passa m mano det fmncest. 
:signore e verso la mia patt•ia mi fornir~, 'nel nostro idloma a presidente della Re-l -------·-------­

Un :ma:z;~o .di Fio:f'i 
;p~r attestare<'a: Vos~ì:a Snn~it~: l~ mia . .v!l'~, 1ppbbllca fra~cese ~ che, ,sol~ 'fra ~ut~i, ~l ' 
:.riConosceoV.a e 1l tlllo' umlhsstmo. osseé[.u!O.- gran .. ;Oancelhere d t. Germa.ma nè se. m.e m 

".·Sono col sentimento del pii) pfoftftido jtedòsco
1
. nè nella lingua comunè dei di• 

1 «Berlino, il13 gen.na!o'l~S~. !rispetto, '· ' :plonlat ci, ma nella lingua parlata dai 
<·Sire, · • Sire di Vo~tra Santit~ ~vincitori di Arminio. ·M. • •• ' .. • Venite meco, benevoli le.ttori,·, ln tm 

" Là grazi9Sil lettera . dì cui Vostra. ' . < UmilissiM semo . Qu'itn.dti 'nn noni q,. ,_di' la~g~ .. ìneut~, . il . giardint)tto deU'Elettrioo per cogliervi elt)t~ 
Santifà mi ha onomtò, come pure l'alta l " V. BISMARCK M 1, essendo unmstro degli affar1 e- , ti fiori, e ~ntrocciarne, co.r0na per ~domare 

, d~~o.razio!Je. çhe .('accomP,a%navai l!} i haubo :st resentò alpnrlamento .. nn progetto • la .fronte .dt un , venerìtbile, vecchiO •. Quel 
· cnglonat<i ·una ·grnn gwm,· ·ea IO ~rego «A. Sua Santità .di l e, uel quale, con mal coverta abi- gìardinetto per unà bizr.arda è chiamjlto .. i!. 

Vostçà.Santità •èhe si ·degm·' di a~cìlgliér() «PAPA LEONE xm. • :m~, ,ém introdotto un ~;ticolo . che ~esti- ' Pa}Jfl Nero, ossia il Padre Bécks, gon~rfl.!è 
l~ :espressi9ne della l)liu; prof~~da ;gta.titn- , tmvtf a Propll,r;anda fitde 111 hbera d1spo- ; dei, Gesuiti. E~caci ,sulla soglia de1. giai'<\h . 
dure. 'Ogm nota d'~Jlprovaìwrte essendò si~ione ùc' •uoi beni, necessaria al collegio · netto .. Al. sommo .dell' ingressq leggiam'Qi;;,, 
congiunta t\ nu'opern 'dJ pace. 11 ciii' iìli fu ' LA PROPAGANDA FIDE E lL''I PICCOLO ·ser eompipre H sua a .. postolato l.lubilissimo , 10 M. 

0
·rto 

0 
m. <o'ribondo,· il·padré Beo,~s 

dato colla .. b ... orare. è Iter me tànto. più. ·p· rè.· . ' · ' . · . '.'< 11 '<I. f'11'1: gtJei'r" sen"' arme· alla bnrbaria . J!. 
' · " " •· ·· · · • >: ... ~t·-:- generale dei Fcesuit1.·, è snlla·soglia d.e!Fal- · ziosa · in ·ngione · el!' alta soddisfaZione.· fu uho scandalo grande nel càl)lpo,dei h, · 

1 
ff t t 

cb'essa ba cagionato a' Sua M.aestà il mio barali· ortodossi. Er~t uu:piegarsi al. Vàti, tra v,ita; qua che giorna e si è a ret a o 
Angusto Signore. · · · . ·L'articolo 'S'eguente lo·t9g!iamo di peso cann: era, Jina transazione inde(lOrosa, con ad accomp!tgnarne -1' agonia con articoli a· 

" Vostra Santità ha detto nella Sua dal Piccolo di Ntlpoli. Ricordiamo che chi çhi 'tira éontrp iJ ,Regno d'Italia: dardi .~ensaeione; rapcog)i~n.d,Q: ~ti .lui tutte le 
lettera che . niente risponde lneglio' allo parla è un giornale liberale che ha per velèn61>f .. nelle encicliche sue. Herbert fosche tinte ch'e. èf!leile acçuròulare !l pro· · . 
spirito e alla; natura del • Pontificato Ra- direttore un _deputato, l'ou. Rocco De Zérbk Spen®r ne. avrebbe tratto argomento per posito di gesuitismo, sia col ricorrere alla 
mano che l'esercizio delle opere di, pacé. ' Una. del.le più stupide cose· fatte dal ùn •tHJOVo, paragrafo sui pregiudizi d et st9riu. v:rd d

1
illa, famo.safl compagni~, ai dd" 

· Ota, è da. : q~çsto· stesso pensiero che io Regno d'Italia, che, avendone tattll' molte patriòttismo. ·E, vedendo J.a .cecità .nostr~,. ct~m.e~.tJ 0• a ~~~~ lO .ne~1 n~ mon. 0 

sono. stàtq ·guipato' nel pregare Vostra buone, si è voluto dare 'il lusso di .fam èertàrnènte dovè ·ridere la d1plomazia fra\1- te(ll~~tco, fil.o~ofico,, SCient,1 col ette~rlo, 
Santità di accettare il nobile ufficio dì anche delle sciocchezze, è la guerra·mossa '. . . put· man. dando squadroni di ca- mori). e .e voljtiCo, S\a ~oll aggmug!JrVI . ~~ 
arbitro di u.u cli5~~idio pendente tra la . tìl Collegio Proprtqand" li! de, rispettato .. . 'Tla ricerca d!. 9-Q~ttr? suore e~ i pennellate ~ella leggenda, . ~el rom~n%o, 
Gennnn!a, e ht SR!,lgnu, e nel .proporre ' da Napoleone I, seno l n di eroi senza ·tea- assecj o con battaglwm 1 conventt, della fant~slll 0 clelia p~leinrc~t calunl)t~~~· 
al, Governo Spagnuo~o.di rimetterci1'una · tmlità, di conquistntori senr.a. catlnonJ,· ~pedt •·danriro. e parole mielate all'Arei· Il Frac?ssa. fra .. g!r altr.t ha. voluto 
gart~ e l'altra alla deci~t?ne ~i _Yostra Q1.1esta guerra fu jnjr.iata dnl dep~tato ,vescovo Lavigerieì strumento della conqui- darne Hn !'!tratto u ha t.I~magwato 1l ~adre 
ISttntt~à. :· , ·. ~.·. , .·::\1 .. ,. · V t l la, quando era m1mstro: fu coutJnuata sta. francese nell'Afri cri.· settentrionale. Il ~~eks « P.W\tos~o sudiCio • e ~ avarQ '!'· 

... :. / L!Jt COI)siqen~zipn,!J d,i.fl\.t!q,ilh!k1l~.,due , dall'.a! ta magi~trat~t)t, eh~, .m~e~tlil;t u&lJ~:. pr,ogetto ..di • ..legge presentat~, 4a;L. Manc.ini, tnsQ\nm~. 1! .Rod1n del.ll.ep, ~oto rom"n~o. 
·na~lotii no. n:· sr: · tt·ovano m una· srtnn~10ne . elasttCJtà ·del le- loggl· quando SI · frà;~tl . d t berteggiato dagli avversari," fu . lascmto L avam1.a .. no ;t la drscu~o.. osservo sol.o 
aualoga in . rapporto n, Ila <OhieS<t che ve- condannare un mattuìde o un rnercadante cadere itel. pimenticatoio ·dagli aritic~. che che l'avan~m ~n nn reltg!o~o ~on; ha .. Il 

· net·a in ,Vostm Santità il suo cu.po supremo, di opere dell'ingegno non sue, non· lia non osa1:onò sfidare la impopolarità. del caratte.re d ego1smo, è. ~vanzta di ctò che 
11011 lut mai iqdebolito !11 mia ferm11 fidn- voluto sapere fu.rla malleabile o duttile difond~'lo. . appartiene alla corntwtta~ . . . 
cilt nellà elevate~z!t di vedute di Vostra in favore dei poveri pretonzoli, che, non .Leg si.oel Tirnes: una notizia che ri· .. 9ua.nto al sudi~iume, .la scrupol?sa pu-
Sùtitità, lo qu111i mi assicui'twano , la più esse ti do elettori, non h'anno deputati. cbe. vela: quanto fosse e ·sia profond11 la nostra hzta person~le .. e t l decoto del l ahito .. so)l~ 
giùsta inlpat~i~lita del Suo verdettu. li difelldt\uo. . . sltpienztl nel recidere i nervi alle missioni semp~e stati ùt. regola nella co,mpagUJ!I QI 

"!Jo rela~iorii" rlelltt ·Germauia con la II:Oollegio romano di Prop(/.!Jfl11da lf!jdè1 'cattoliche italiane: «Nel vicaria.to . delhl. Ge~ù; ne.lla p~·t~lutver~ del 1879 ebbt oc: 
Spagnt~ .son tali per loro natn~a,. che la -:- il maggiore istituto filologico ùel nì'on· 'ducinciua orienta!~· che comprende Huè, caswne di avvw.mare t l, ya~re Becks. ~ q t 
paé~. che fegp;t Jm. questi paesi, non. è mi· dp, ).a ,più !Il t~ sono.Ja del dov~r~, dà l!~ nove missionari e 'settè • preti indigeni e Conversare. a lung?:. çon .n,11 , ver OgU,l rl· 
nacci!l.tà. ùa al.cuua divergem\a ~ermauente .qual o escono apostoli che, oscun, wgei:nn, sessanta catechisti e dl!gehtosessanta m o- gmtrdo tm fece l. ImpressiOne del geptll-

, de~:l(lro'.interessl nè da ràncon risultanti moJesti, senza spalline, .senza macchine da uacbe iudigel]e e .venFqu~ttromila cristiani uorho. > . . . .·. 
dà! loro passato o da rivalità iuerenti fah!Jricare gt!iaccio, sen~a sppmssoldi, seu- (tanto si àl!llrga. ed infonùe virtù da mar-. All'opera, lettori, e cominciate a coglier 
alla .luro posi~ione. geografica; lo loro Zfl platea plaudente, vanno dove 'il· sole tiri.!' apostola t? dei pochi lJ!ÌSs.ionari) sono ~ori, Il far ghirlan~a .. Data. U!!a frustatiua. 
buone relazi~ni aòitmtli non potrebbero · più arùe e dove gli uomiui più son feroci, stati massacrati. Nelht' Oocwmna setten· m. generale a tantt .gwrnahstt, che. usano.· · 
e.sset·e hif<bate che da cause fortuite ·o da · pei: dare uozze e tribunali ed altari alle tri01mle sono stati a1rimar.~ati, fino al pri• ed abusano di tutto per 1nettere in mala. 
maiintesi. V'è dunque ogni motivo a spe- umane belve e tmsformarle in uomini non n1o dicembr~, altri settcmila . cri~tiani in- vocu .Ja Con~pagnia di Gestì, se la fa ~l 
rare che l'a~ione pacifica di Vostra S[\n- impenetrabili a' sentimenti alti e soavi,- · digeni. E' stato creato un ncanato apo- Uaptlan Fracassa che volendo fare il 

A~~endtce del CITTADINO ITAIJANO · "6 
---""''-'-'''""''......... . . ·····---.. --.... . 

un~amain umincia 
DI 

. . .ÉJTIENN:El. MARCEL 

-. 
Calmi, sereni, quasi lieti, gli· amici di 

Gastone, dopo aver assistito alla partenza 
·• dell'avvocato Dumarest; lasciarono la città, 
· e si trovarono il di appresso di nuovo neF 
.loro. vecchio Priorato, l'ombra e la solitu­
dine. del quale parve loro < ben dolce dopo 
tar\ te . l)mozioui. Maria ·specialmente era 
fuori,'di sè. Alctmi giorni pritriwella' aveva 
abbandonata la sùa casa diletta oppressa da 
crudeli. !J.Ugoscìe; l'avea abbanr!onata col­
l' idea di iwn dover piìt ·ritornarvi-'che in 
preda alla dispe1•azione e 1dl'outa per na­
scondere< l1D dolore senza. lenimen!o. Vo­
lendo dunque fin dal pt•imo suo àrrivo di­
videre con tutti i suoi la sua gioia e la 
Rua speranza, corse a gettarsi al collo della 
vecchia fantesca, dicendole in mezzo al riso 
ed alle lacrime: 
< - O, che br·utta storia, che storia orri­
Qi!e, Stefania. Tu fòrse la sni gia ... Ohi 
avrehbe mai potuto imaginare nulla di si· 
mile? Ma Gastone. è sal.vo. Che felicità, 
Stefania, che immensa felicità! 

- SI: è cosa che consola veramente. Ma 
perché dite, padroncina mia, ,che nessuno 

- ---~---E±S 

lo avrebbe potuto imaginare? osservò la Brano esse specialmente che avevano nuovi 
v~cchia scuotendo in aria misteriosa la testa p~rticolari da fornire, misteri _da rivelare, 
coperta di capelli· biapchi co~~ la neve. ; storie da raccontare. Un a d1 loro aveva 

- E' cosa che spaventa, riprese· Maria. veduto un certo di al cader· della notte, 
·E dirè ·che noi lo abbiamo accolto qui tarito . Alfredo Ro:yan aggirarsi nei dintorni del 
spe~so ·questo colpAvol.e, guesto '.·assassino! cimitero;. un altra avea<> scoperto, la ma t­
che gli ahhiamo sorriso affettuosamente. tina del delitto, una macchia di sangue 
. - E,,pnre,. p~dronciua,, l~ sue maniere, sulle sue mani ; una terza avea incontrato 
il suo modo d1 fare non mt piacevano punto. ùua sera .il nipote del sill'nor Michele nei 
Non mi sentiva. di b\lon animo fJ\Iaudo lo p1•uti in colloquio colla piccola Rosa, 1!1 fi . 
.vedeva giu~g11re, _neppure quaudo.:I'.ortava gli.uoletta del mugnaio che pascolava le 
i pesci presi da hu nel lago, C ha dlfter;enza < vacche : senza dubbio ègli voleva fare qual­
dal signa~ ·Gastone, 'che è cosi 'nobile, cosi l che incantesimo alle bestie e strangolare la 
franco, ttn vtlro, gentiluomo. . . <>, · , ! povera bambina. · 

N è solo al'< Priorato le riv'elazioni del Era specialmente sul conto della ll'ov'er-
vecdtìo :S:ans aveano eccitato stupòre pro- nante cbd' tutte queste donne ciarliere si 
fondo, viva iudigna.zione. La piccola città riscaldavano, si. a~itavano, si inte!lerivano.­
·tutta quanta era rimasta sorpresa ]Jrofou- Come aveva. ella Il coraggio di. restarsene 
darnent11 da questo colpo impreveduto, e riella casa maledetta? come mai non era 
èiascuno degli abitanti traduceva in 11\0do · stata già. scannata, anelenata massacrata 
diverRo j, proprii sentimenti. La moglie del dal suo perfido padrone, che poteva te m era 
sindaco .si lamentava, e levava le mani al di lei, e potea quiridi formare .i[ disAgno di 
ci~lo~ La· sorella del medico n ori poteva na- sbarazzarsene? 
scourlere .la gioia secreta che provava al ..:... Vedete com'è, diceva Giovanna, la 
ved~~e la s.ua citti1 natale tutto ad un tratto cudca del giudice di par.e. Teresa si . ere­
posta, da questi tragici avvenime~ti, tra i . deva ricca, e andava orgogliosa ; gli scudi 
luoghi illnstrati da un qelitto· èeltJbre. La del suo. padrone le facevano girare la testa. 
sorella del giudice di pace, che si vantava Tutto questo .era bello senza dubbio, uia 
di sapere meglio di ogni altro, ciò che av- non poteva ~urar _mplto. Essa era in cima 
veniva nel campo della giustizia, preten· della scala; ed eccola ormai caduta al bosco. 
deva che Alfredo Royan poteva benissimo ...,.. Le deve parer molto duro abbando­
aver avvelenato· il vecchio< Lungelu, il <rice.o nare la sua I•icca casa, la sua bella camera 
contadino "olpito d" morte i1uprovvisa, e al pri~10 piano, e l'ampia· cucilta, affermava' 
aver• sottratto i titoli di rendita al signor Oate1·iua. Ua che cosa le resta da fare 
Febvre, il notaio, il quale era stato deÌ'u· qui fQuaudo ,il nipote del notaio tornerà 
bato di pieno giorno nel suo studio. dai bagni non gli rirua.rrà più, che da an-

Le rivendugliole e le comari 'sJI!la piazza dare in galera. Non occorre quindi, mi 
del mercato sì ehiamavauo, si fermavano, sembra, che tenga una governante per il 
si univano in capannelli, i pugni pian~ati suo aJlPartamento. 
sulle anche agitando gravemente la testa. - E non è un peccato? osservava Gio-

~--~--~em~~~~~ 
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vanna. Una casa cosi bella, cosi grande. 
Senza dubbio adesso se ne resterà. .abban­
donata .. N el giardino i frutti marciran.no 
sugli alberi, le erbaèce riempiranno l'ampia 
èorte. < · 
· - E che volete fare, riprendeva Cate­
rina,, r!i .. una casa dove. fu' commesso uri 
delitto ?,J'{essu no. vorrebbe abitarla è certo. 
E se Teresa la governante v'è rimasta sino. 
ad ?ggi, . b,isog_na proprio co !lei udere che non 
abbui scrupoli, o ehe possteda un famoso 
coraggio. . ' 

- Ma ora non ci potrà rest.ar più.· La 
casa verrà chiusa per Ol'4in~ della gtqstiz!a .. 
E dove se ne andrà la signora Teresa,· CQU 
tutta. la sua solennità, col suo paniere colmo · · 
di asparagi .e. di pernici, colla sua croce'tta 
d'oro e coi suoi -merletti ? · , ' · '·< 

-'- Povera •re resa, vada dove. vuole, tro- ' 
verà. sempre un,a gr~ n diffe.renza. . , , . · 

Intanto la brava goverl)ant~, oggetto di·. 
tnt te quest~ pi'~ o !De no, 4loi;o~che ... rif!l)S" 
siopi, di questi .. lam~ptJ ljgro~doicJ, !\Vea, 
conservato' il suo posto .nana. casa teatro 
della sanguinosa trag~dia, e attendeva; per· 
decidere del suo avvenire, gli ordini del 
signor Alfredo, il guale, malgrado tutto, 
era Bell)pre sno padrone, ,e che ·ella volea. 
servire, in a~pettazione della sentenza, colla 
sua ordinaria fedeltà. Solo, come ayevauo 
notato <le sue compagna, la sua fronte si 
era oscurata i ella passava giorni tristi nella 
gran casa. deserta, ,fove nessuna. della sue 
amiche avrebbe voluto, per tutto l'oro del 
mondo, venir a tenerle compagnia, special-·. 
mente da che aveau saputo l'ultima parola 
di qu<;~JI'episodio sanguinoso, 

~ 

(GontinttJa,) 

' \[ 
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. ritratto 'quale fu il padre Beclrs, supposto lui, e niuno poteva impedirgli di giurare. · Nei giorni p11ssati anete Ti sto obe quasi 

'. 

morto, ci. falsa del tutto qtielhl nobile ti" Ciò non osttlnto lo Speaker, avendo alcuno tutti i giornali oittadi,ni ~i occuparono della 
gu. rà. 11.- F1'ticas.sa ci porge _la .. tlgnra del ro.more!l'll:iato. 

1 
anortì. che .il Bt'l,td.lt,IUgh nomina dell'economo spiritun\., ne\lt\ par-

d ~~ t 1 1 rocchìa di S. Canolann. Nou si sa compren-
'venenibtle vecch10, come ,çn !CIII ed a11nra, gmmv!l. so to a propr111 responsabt tta. dere, a dir .il vero, perchi qu"' giomulh·ol· 
ìl giardiniere onesto dell'Elettl'ico corr~gge Sono q11attro parolette cho il .Secolo lero por un mom@nto entrare in sacriJstia 
if maligno errore, a ci dà il vero Patire potrà . farsi spiegare, se non le cttpisce. procurando forse" in tlu~l modo maggior 
:Beelts di una pulir.ia ''Personale sernpolosfl1 Esse significano che . il Bradlaugh potrà danno al loro protetto, r~tto sta chu preaero 
come si porgono tuttip gesuiti1 e dell'avaro essere processato per giuramento irregolare ·lo difeso di. colui che secondo essi doveva 
tne ne fa 11 prudente o saggio eco)lomo, dà,vantl ai tribunali, e anche per tntti' i ocoup11r quella Cl\riou, e che è un piissimo 
Il s11piente ammiuistl'lttore nel genti.tuomo, voti che egli emetterà dopo ìl detto giu• saoerdotP,_ e il;r'idnrooo contro l' ingiustìzin 

· d' · h d' t N è b t p hè d dolio. Curia. Io non dico niente percbè sono Al. buon gtar 1111ere prese vag er.za l ramen °· as a an~ora, ere ue av•ezzo a rispettare ~empre gll ordini dei 
conoscere, se il generalo di queli' ine1·m~ membri del partito fory hanno .già a superiori, e. la Curia ris~ose coll'aprire im· 
mel formidabile esRrcito corrispondeva al quest'ora inviato fonnale protesta alla pre- mediatamento il concorso 11 qnel benefizio. 
Hpo che ne danno le costitm;ioni gesuitiche. sideuza routro !\~m missione del Bt·Ml\augh. 
}!~eco quale lo costitur.ioni trat.t11e"giaM il E; può ri~euersi come ~imu·o che se ilmi- X 
ttpo del generale do! grande Ordme.: · n.1stero Htchs B~ach propone In, .suf\ espul~ 'Fm i pfetpiati con medag.lin d'ugento 

., Egli sarà ftio e virtuos.o, umile e pieno swne,_ e.ssa sata votata da umL ·grande come [wnemerito del111 s11lute 1miJblir~1 nel-
roagglor"ll"" l' invu$ìo. ne colerica di Napoli tt·ovu In; con-· 

d'.atnore pe.r Il' i uomin.i. :. ·so~giogherà. tùtte " "'" · M ff D 1 t è bb t tessa, . al'in Mezzacapo, moglie del generale. 
lo tendenr.e dtsord'inate del a. natura; sia e ,res 0• a as anza g:rottesoa la ti-. La cont~ssa Mezzacapo è una. venezinna, 
prndente la sua, pa.rgJa.; non ~li s~tlgga gura d un h boro peustttore, Il qua)e ~opo nata contessa Persico. 
una parola ~.~e ~on, ~erva all'edJfic,nztoue ;l aver fatt? . tanto rumore contro ti gmra· X 
còngiunga la gmst1z1a .e la severità. alla mento, . st. è: abbassato ~~o ~ pr~$tarne 
dolcezza e alla clemenr.a • sia fermo e co- due; uno msteQte con ~uttt L.membrt, .. della . Un telegramma del miui$tro Genala nl· 
raggioso fino:alla ·mo'rte 'per la gloria di C~tnera, e uno.lui solo1 baciando. la Bib· Sin'daco avverte che egli presante.rà ·presto 
Dio e pel. barie della società; la sua in- bta! ' . ' ' . . al Padltl\muto il progetto 'di legge per i 
telligenza dev'essere penetrante; gli è .Lo Standal'd, orgàno dei conser.vatori, layori d~;l Lido e che il govèrno steaso ne 
utile ,]a scienza, .ma molto più la prndenr.a loda lo Spealce1·, Peel; per la sua condotta· dqmanc!er!\ 1' urgenza. Credetegli!! · 
e l'abilita; sia pieno di sollecitudine e di in questa faccenda, poichè così egli lascia , A. R. 
un ardore infaticabile· possieda salute, il!Jpregiudicata la questione, che i tribu­
forza, un conveniente esteriore, la pubblica nali risolveranno. .E allora si .vedrà se 
stima e la buona riputazion~. • · · « la sautitù. ,del, giuramento può· essere 

E' il ~iardiniero trovò l' orignale sorrii- profanata » in cosl fatta maniera. 
g\iantissimo al tipo, Modesto, profQndo co- ----·--'---
noscitoré de' suoi tempi; temperantissimo. 
e prudente nei suoi gindizi sopra ~li uo­
mini e l è cose,. confidente nelle sort1 della 
sua Coropagnia1•conchiude'l'à che« la Com~ 
pagnia ha traversato circostanze più criti­
che, e tempi più difficili che al presento: 
noi confidiamo in Dio. )) 

E il giardiniere chiude così il suo rac· 
conto. . 

c Nel nome di. Dio 'presi quindi congedo 
<la quell' uomo ·che, ottuage)lario, conser­
vava suffièìente vigore· fisico e intellettùale 

· per .goV'ernare i m. olteplic.i i.nterossi .· spiri­
tuali e mondani della Compagnia di Gesù. 
Ci volle ancora qu11lche anno per affievo­
lirne le faèoltà così da· rendergli necessario 
un coadilttore. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, 19 il'enn!lilo 188&. 

. Il Corriere della Sera pubblicrlva l' anro 
gwrno un telegramru~ da Yenezia, nel 
quale sì ile.va notizia della visita dì S. ]!], 
il Patriarca al Duca dì Madrid. Quel. di­
spaccio non l'bo visto riprodotto da nessun 
giornale cittadino, ma io sono in grado di 
dirvi che la.. notizia è · precisamente vera. 
Qtiale poi sia stata la cnus11 di questa vi­
Sita non so,; eecondo la Questura, pilrrebbe 
che H Pntrtarca e.veijse ncevuto una missio· 
ne dal Papa. E giaccbè parlo di D. Carlos 
Yi posso. aggiunge~e che l'augusto_, c perso­
naggio t'loeve continuamente molte .notabi­
lità spagnuole e che il euò palazzo è tenuto 
d'occhio· da madama Questurlt. · ' 

x 
Ma è da ritenere che egli conservasse 

:lino al temline lQ. sua· coh•rita ciera fiam­
min_g~, e i !~todi. .cotrispon~onti ad nua· 
sqmsJta cortesm, ad nna· ulnjltà non affet- . E' ammalato il f~moso Carlo Pisani, 'di-. 
t11ta e ad una sincera bontà. Tali qualità rettore della Vene!ilta, Quantunque egli si 
dal resto, se itnèho 'non fossero innate, levi dal letto, pare che la nu;lattia aia un 
sono quasi neccsso.riamuilte acquisite da' po' seria e desti degli allarmi. J., . faccio 
chi esercita por molti anni eon ·mezzi mo- voti che il Pisani guarisca onde abbia tem· 
ralj il goveruo di molto persone e di molte po di rimediare fra lo altre cose a 'ta11to 
cose.)) male ch' egh fece a Venezia col suo '!Un-
. novamento. E' •ero che il Pisani dei· 1867 
· . Quanti bei fiori .in così . piccolo. aiuole.! non è il Pisani del1886,, ad ogni modo si 
E que~ti bei, fiori si chiamano pulizia per- desider~t qualche cost\ di più da un uomo 

· soualo scrnpolosa, sàpienza amministrativa cho in fin dei conti n.oo è da annoverare 
nel I?Olltii~O,l\\01 ,sll;gacia nel. t.\Jl!OSCere Ì. fra j' comuni seri bi d~ l giornalismo liberale. 
terop! e gh uomtm, moderur.10no e pru- . x 
danza nel giudicare, e firialmente l'ortesia . 
squisitah umiltà non affettata, bonti~ sin­
cera. O e bel mazzo di fiori! Sn via, let­
tori cortesi, scegliete lì,. disponete li, u in­
.tessetene una corona da adornare• la fronte 
vener!tllda del Padre Becks. 

(Giorno.) 

Bradlan[h alla Camera dei Comnni · 
. . ' 

. Il Secolo,· nel: .stio . numero di sabàto1 
ha sciolto un inno di giubilo, parche 
finalmente il deputl<to Carlo .. Bradlangli 
ha. potl!to prestare giuramento e. fu, .. am-. 
messo. nella Carnera dei Comuni d'Jnghil-
terra. · 

Il • Bmdlaugh è un Itteo dichiarato. 
Eletto la pdma volta· a Northampton, 
egli ritlutossV di giurare appunto perché 
atèo. Fti esvnlso dalla . Camera, e non vi 
potè.pitì rientrare quantunque il Gla~stul)e 
proteggesse ·la sna cat1sa .. La' maggioranza, 

, . éompostaidell' i11tera destra e d'una parte 
dei liber.ali 1 stabili che essendosi . il · 
Bradlàugh proclamato ateo, non potea es· 
sergli pei·messo il giurare, poiché il giu­
ramento i è un atto religioso che in bocca 
a un mfscredeote perdo ogni valore. · 

Sciojtit la Camera, gli elettori di Nor­
·thanJPtòn rimanda1:ono . al Parlamento il 
loro Bradlaugh. . . 
· E costui giurò, senza che alcuno gli 

, tacesse ostacolo. Ma il Secolo si rallegra 
troppo presto di tale fatto. Se egli cono­
scesse un pò meglio gli usi costituzionali 
inglesi, saprebbe che chiuso un Parlamento 

· e convocatone un 'altro, quest'ultimo igno­
ra affatto ciò che. è accaduto nel precedente. 
Il presidente Peel ha dovuto considerare 
il Bradhmgh come uu inglese qualsiasi. 

. Non potova farsi alcuu!l mozione contro di 

Voi avete i'ip•otlotto nel Oittu.dino· la no­
ti~ia del. magnifico .dono fatto dal cavalier 

, Olìvotti al Ci•ico. Ospitale. Sì tratta della 
bella somma dì L. 100.000. al 5 per OIQ e 
la città bn sentito- con profondo pìac~re la 
notizia di tanta carità· e ìl Consiglio Co­
munale, la Deputazione Provinciale e tutti 
i giornali ebbero parole di sincero encomio 
per il munifi~o donatore. Una cosa però i 
giornali. ei sono dimenticati di r.ilevarl!, che 
cìQè il eu. Olivotti- è uno dei cosidetti · 
·elencali, ·uno di coloro che furono portati 
.al Co}ò!.Siglio Comunale e al Consiglio Pro­
vincìàle coi soli vot1 dei cattolici. Quand'è 
che v~dremu un altro di questi slanci di 
carità fatto in vitti da qualche liberale? 

x 
.La questinne dell' acquedotto non è an­

cora fiuita. Si· 'ouo spesi . due milioni per 
fare della buona acqua e viceversa si beve 
dell'acqua cattiva e sì è mal serviti. Un 
bell' aff111.·e .h~> fatto il 'Municipio! Ora me­
diante ·un nuovo contratto la Società del­
V &cq ua m~tt.erà i u vari p un ti · della città 
delle fout11nell~ e condurrà !'acqua in 150 
mdnumeuti yesp~sìaui. Quanto. poi alla boc­
ca dì presa in uno dei prossimi giorni sì 
radunerà. la Commissione tecnica mista, 
uominata clalla Giunta, per dare il suo pa­
rere sulla proposta di uua nuova presa di 
acqua a l:l. Ambrogio ·di Castelfranço in 
forza della quale quelle acque sorgive ver­
rebbet·o condotte con tubo chiuso fino alla 
Malcontenta. 

lo faccio voti ardentissimi che sia a ciò 
presto ,; iJene provveduto, · perchè è certo 
che l'acquedotto, come ·. è' oggi di, porta 
forse maggior scapito che vantaggio .. 

x 
Domenioa nel\:~. Basilica \li S. Marco il 

Patriarca ba aperto n· Giubileo conceduto 
straordinariamente in quest'anno dal Som. 
mo Pm•tefice.' bua Eminenza cantò· il Veni 
Orea.tor e fece nn discorso di cirèostauza. 

x 

CAMERA DE,l. DEPUTATI 
Seduta del 19 

Il Presidente Biancberi legge le conclti­
sioui della giunta per le elezioni. 

La gìunt!\ dichiara inco'ntes.tate lo elezioi)Ì 
di Shnrbaro. a Pàvia e di Pa~quali a·· Pia· 
canza. · 

Le du~ elezioni vengono convalidate senza 
incidenti di sorta. · · 

E si ri piglia la discussione degli articoli 
del pt·ogetto 'di perequazione. . . 

Dopo molte chiacchiere ino0ucludenti ven· 
gono approvati gli artì~oli due, tre, quattro, 
cinque e Rei. 

La disousHione pròeeguirà dòmani. 
Pasquali giura. 
Napodanno presenta un'interpellanza al 

ministro guardasigilli sulle· cause che pos­
sono menomare il prestigio della m~gi· 
stra tura, 
· Dietro. proposta del presidente· del Con· 
siglio, !a Oamera fi~st• un11 .sedute.· .settima-. 
n alò; .e precì&amente quell'\ deL Sabato, p1r 
lo svolgimento delle interpellanze. 

Notizìo diverso 
La commissione per l' omuibùs finanziario 

dl}pti 1ungP. discussione, respinse ieri a pa­
rità di voti, e una ast~nsione; la proposta 
di ridurre l'aumento del dazio. &lll caffè da 
40·a 20 lire. 

- J,a Libertà organo ministeri al e, scrive: 
~ ~i prppara una grande . batta!ili.à sulla 

·situazione finanziaria. E' inne~abilti ormai 
l' esistenza di grandi malumori nel partito 
minist(·tiale per l' indirizzG dato alle nostre 
finanze." 

.,.. Ieri si è riunita .la giunta generale 
del bilancio. La seduta fu animata. Si fe­
cero gravi oasene.zioni sulle coùdizioni della 
finanza. 

: Gìolìti cb~ese che si provochi alla Oamem 
una !urgi\ dtscussione por chiarire il vero 
stato del bilancio. , 

La Giunta accolse favorevolmente le prò­
poste; e deliberò di proporre e .di sostenere 
le pìù rigorose economie, respingendo ttitti 
glì aumenti di spese che i 01ìnistri intan­
dossero presentare. 

- Si crède che DepretiK stu·ebbe di&posto 
a sacrificare . Maglianì, . per far piacere t!. d 
un gruppo cl1e fu sempre anersurio del 
ministro delle finanze; 

.....; Il Con'sìg!io di l:lta!o dichiarò inam­
missibile il ricorso dei negozi nn ti di Genova 
e di Venezia contro l'app!ioaziona .del cate­
naccio dal giorno 26 dicembre 1885. 

- Il Diritto annunzi~ con l'iserva che si 
verificò la mancflnzn d'un 'nlum'è dei ver· 
bali dei consigli dei ministri nel 1870. ll 
volume che mànoa conteneva la delibera­
zione· presa del poisesso di. Ronta. La spa· 
riziot<H sareiJbe uvvenuta qualobe anno fa. 
.Questi volumi vengono di solito conservati 
dal più giovane dei ministri., che compila i 
verbali del ConRiglìo fungendo dA segretario. 

Milano - Leggiamo nella Lega 
Lombarda: 

La camera dove mori Amilcare Ponchielli 
venne trasformata in cappella ardente. 

La solma dell'autore de:la Gloconrla giRca 
là, distesa sul letto, e cu~no tu la rimi~i 
non ne provi ribre~zo. 

Amilcare Ponchielli è lui, ancora tutto 
lui, quantunque ili molto dimugrato. Mtl la 
SUll frontH sra~iosa uon ]m Ulll> ruga, i 
mnechi suoi lineamenti non sono punto con• 
trafntti. l:ltamattìua noi lo 11bbittttiO fissato 
per ùn bel pazzo': ci parava assorto in un 
placi\lo souno: 

L'illustre maestro è festito a nero; dnl 
collo gli pendono le insigne <Ielle Oommende 
italiana e t•ussa o la medaglia dì onvalf~re; 
ut\ Crocifisso poli!\ sul suo pett(l, · 

Sulla parete de!ln stanza .. a onpo del letto 
vi è attaccato UQ quadro rappresentante ltl 
,VtJrgine, e d11 Gaso poud" una !(t'an corona 
di quelle che adoperano i pellel!;rini. 

Una stupend~ ghii-leuda di fiud cupr•e i 
piedi all'estiqto. · ·· 

A destm c'è h• rìcetL bnn<liel'll rll'lln So· 
metà ~ Mne~tri Lirici e MuP~tri 11flìni ,. 
della q!Jale ìl Potichio!li cr1< s<ioiu,' · ' ' . 

Ai quattro ang.1li delhi st~tnz~, qunttro 
oandellabri a' tro finm\llo; au di un t>iroolo · 
tavo.lìno una coron~ di metallo lr•gnta da. 
un nastro di Sfhi bianco con scdtto in 

'cima· 11 parole d'oro ~ htituto OlcriccttL 
Al loro maestro .• 

Su un altro tavtJio c'è. un' ultra 'cor~na e 
tre medaglie d'oro, · · . · ·' 

Nella cappella ardente stanno Il giiard'ig 
due. Tigili : qunttt·q o cinq.ue allieTi del 
Conservatorio, vestiti 11 lutto, fanno. glj. opori 
di casli. · 

Il viavai dell!1 gente fu continuo, ndme- . 
roaissimo. · · 

Giovudl ·avranno luogo i funerali, i quali 
riusciranno · eel'to impoufnti. Molte città, 
mo~te Istttuzioni.mandet·anno rappreiientantr 
o st far11nno rapprEsentare. Verdi· non: in··' 
tm•verrà. OrlJ1ai è vecchio e un vinggio tla' 
Gonova a :!t{tlano potrebbe nuocergli . alla 
salute. , . . 

.Giuvedl non verrà eseguita. la. Messa di 
Reqzdem elle si era annunciata.. ,Una gmn 
Messa verrà ·invece cantata dì qtti a non 
molto. · · 

- Domenica mattina si ree {l a G~nova il · 
sig. Cesare Corti, impresario. della Scala;, per 
portMe un ìndìt'IZZo 11! sommo mhestro 
Giuseppe Ve'l'di, col qualo lo si prJga a 
cotls<mtìre ehe la !Ua nuova opera Jagil sia 
dato alla tlci\la n<l!la stagione dì ct~rnetale• 
quarrsima del 1886-87. 

L'indirizzo· è 'firmato da più centìnnia dì 
firme dell'alto.· aristocrazia, dì signore, ar­
tisti, notabili!!\ e frequentatori del te·.tro 
lirico. 

Lo. prima firma è quella del rmfcito 
comm. A:chile .Basi!~, vengoun qmndì quelle 
del sindaco daj': Nigri, e dei ·iiJembri della 
Giuntu. 

!li spera nel huou euccesso .\el tentativo, 
Quanto all'Ja,!Jò, Bi asswura' che l'opera 

è pressocbè ultìmattl, ma c}le l'illustro 
· maestro ha .qunlcbe esitanza n d>IÌ'la iu 

ìscena, dubitando in ispc·cie dì poter tro~ 
• vare un bll,ritouo oapac8 della dillìotle'parte 
del protagonista, .. 

Roxna .:_ La Questura scopri e a;·re, 
stò sei malfattori umti in- nssociszìone, che 
11veYano scelto per nasoon<liglio uu~; gròt!a 

.sulll\ rivi\ del Tevere, dove tenetano nri:ni 
ed oggeW di pt·ovenieuza furti v'a. 

Napoli-'- A\l'lntendenz,\ di.Fìnnuza 
venne scoperta uni\ frode il cui a m rno'utare 
si fa ascendere a tre milioni e più; Ln fròde 
durava dal 1886, e veniva perpetrata me•' 
dìapte attestati falsi di ponsiòn~tì che si 
facevano passare per vivi mentre. erano 
morti da parecchi anni. Per far ciò e'era 
ìstttuita nua vera associazione tra nlcuui 

· impiegati dell'intendenza e del municipio. 

Genova - ~eggiamo nel Oittadìno: 
Erauo appena suon>lte le 9 di Junedl sera 

quando una t'orto detouazione gettò l'allar­
me tra i molti curiosi,. i, quali trovavaosi 
in piazza Corvetto osset·vando il nuo•o 
blocco di granito giunto l'Ritro ieri e desti· 
na.to al monumento di Vittorio Emanuele. 

Un .pedardo era scoppiato presso lo stec­
cato posto attorno al monumento in costru­
~ioue. Il lu mpo mandò un bsgliorA tale da 
illuminare le facciate dei palazzi circostanti • 
Naturalmente ìl fatto attirò la ctuìosità 
delle persone che in quell'ora tr·o,·a•nnsi 6 
pass.eggio. per via. Rou11• .e nelle, adiacpnze, 
e la .gente acçorse t n folla là dove s'et·a· in-
teso. l~ scoppio, · 

Nel. mentre che tutti stavano commen­
tando la, cos~. un t:ltrn .colpo pos" lo sgo­
_mento.,neì convenuti. Ua altro petardo, pro­
ducenclo lo str1sso frùgore, m·a scoppiato 
appiedi del: boschetto verso l11 via doì l:lanti 
Gìacnmo e ~'llippo, dietro il casotto del 
riven~itore eli gwrnalt. Nello scr,>ppio ital­
taroQo ~ll'ntia parecchia ~~heggìa degli 
scogli artificiali del giardino, ed·· uun dì 
esse andò a cudore fin sul banco del nego· 
zio Rissotto è~e trovas! nel primo c~seggiato 
alla parte stmstm d t VIa Assarottì. Non 
eran trascorsi due minuti t•be ·un terzo pe­
tardo scoppiava put·e sulla stessa pi11zz~ e 
questo entro l'a~uola ~osta d! .Pr?spetto 
alla caserma dot Hea\r C~rabtnterl, pooo 
discosta dal palar.zo rlcl!a Prefe.ttut:fl. 

A simili gesta siamo omai nbitu•ti nella. 
• nostra città da p~recchi a uni. 
l · Prima le chiese dell~ QqnsolazioD,e1, di 
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S. Stefano, di S. Lore~zo, dell' Immaeola~a, 
·e l'Arelvescola.to, ore. 11 ~onum,ento .a ~lt• 
torio Emanuele. - E po1 L L apeM vtent 
en mangeant. 

------------~,-----------
ESTE:eQ 

di aolenzia•i, -all'Académi• d~ntairc a Parigi, 
il dutt' Jnmes Miller ho. esposto il suo si· 
eterna di inn1slo protesico, equfvalente a 
tino. terzs. dentizione. Gli apettatorl, dice il 
Gaulois, poterono convincersi dell' efficacia 
dì questo .vrocédé ·uniqu~, che comincia ora­
mai a far gran rumore del mondo. 

pato non esita affatto di riconquistare le 
posizioni perdute negli ultimi deeennii. 
Leone XIII, che rammassava già senza il 
minimo chiasso tante pietre pella ricostru­
zione della signoria perduta, coronerebbe 
l'opera della sua vita, se riuscisse, di ri· 
conquistm·e Roma, il contro sociale e spi­
rituale dell' Italia. Ciò sarebbe nna. 'l'itto· 
ria del papato, degna dei suoi più splendidi 
esempii medioevali. Stiamo att~nti! I cenni 
dlil Papa potrebbero divenire dei fatti. La. 
propagunda di restaurazione romana è evi­
dente. Ohi la ·conosce, sa benissimo cosa 
significherebbe una Nunziatura alla corte 
imperiale di BerHno. • 

Germania 
. E' noto che si accusa il Centro tedesco 

6 il .Imo capo Windhorst di essere più pa· 
pallrii. del Papa e di 1•ssere un. ostacolo. alla 
pace ·rra le. Cbies 1 e lo Sto.to tn Prusst~. 

·Alcuni giorni fa in una seduta del Re1oh· 
stag, dove si discuteva sulle f•mose eapul· 
afoni dei polacchi, un· oratore faYorovola. a 
queste misura draconiane !ldottnM .<la Bts· 
m!lrolc, scagliò di nuovo contro W1ndhorat 
q\iestà calunnia. L'eloquente oratore scattò 
in piedi come una molla e r1spoae con 
quest~, parole modello di eloquenza e di 
pi'inoipii cattolici: . . 

:. Ve lo domando; aar~mo dunque obbh· 
gati ili eterno s pronunziare la parola. pa­
triottismo pér provà.re che siamo patrlotti? 
AÌlora sarebbe· me~lio sostituire al Reich· 
ata,g l!l scens cosi nota del Flauto magico 
(Risa). Noi !\bbiamo so.c~!ficat~ il. nostr~ 
denaro, il sangue dei noatn figh lUI campt 
di battaglia. Mi si c?iama l' in~orbid~tore 
della pace. Ma si bb1ama forse 1mped1r la 
pMe rivendicaré i nostri diritti~ . 
... E' fàh10 assolutamente che io abbis in­

to~bidato mai, non importa quali negoziati 
con Romn. Io nego che vi sia mal "stata 
un' epQca, in oui si fossa vicini s nn accordo 
tra Roma e Berlino. :Mai ai è arrivati al 

· ·opunto dl prendere nna risoluzione dec.isiva. 
'Se è cosi era impossibile dunque l'lntor· 
bidar nulla. Al momento di un nccordo, 
ilessuno sarà più obbedi~nfe, più cantm!o 
d{ me. Se il signor di Biijmarck compie 
questo ·assunto, io gli in tesserò delle corone 
di lnuro; » 

Cose di' Casa e Varietà 
Per la. frutticoltura. 

Nell'ultima seduta della CommissiOl\11 per 
.ia frutticoltura eletta dall' Associazione a­
graria in seguito alla circolare ministeriale 
che offre premi e sussidi per promuoyere 
ls :Crutticoltura, prese in eRame concrete pro­
poéte formulate dal prof. Viglietto segreta· 
rio de.ll'Associazione e dal prof. Petri, se­
gretario della Commissione, venne discusso 
.e votato un pre•entivo di spesa· in base al 
quale la Commistione atessa fnrà ·domanda" 
al . Gonrno ed ai corpi morali degli occor­
renti snssidii. 

Il preventivo si riferivs alle proposto già 
approvate dalla Commissione, di aprire cioè, 

: . una. esposizione permanente di frutta; d t 
bandire premi per l' impianto di alberi 
fruttiferi, di offrire aiuti e premi per la 
formazione e coltinzione di vivai. 

Gli aiuti per vimi s~>rebbero distribuiti 
anoort. in que11t' anno per essere Reguiti poi 
da premi di coltivazione La esposizione 
permanente si aprirebbe colle prime frutta, 
vale a dire colle ciliege. I premi per im­
pianto di sibari fruttitèri sarebbero confe­
riti dopo tre anni. 

Tra.mvia. a cavalli 
Una lettera ·da Udine riferisce la voce 

seoondo la quale si starebbe studiando, e 
questa volta con serietà di propositi, l' im­
piauto di una tramvia u. cavalli attra,erso 
la città nost•·a. Due sareb baro le società 
pmponenti. Una di queste udinese, al!accie­
rebbe porta Gemona con ·la stazione ferro­
viaria pasao.ndo per la via omonima, mer­
cato vecchio, Piazza V. E., e via Aquileia 
(metri 2300 circa), l'altra credo di Vicenza 
·contemplerebbe nel proprio progetto oltre-· 
chè la descritta linea eziandio una seconda 
cba cadendo quasi normale alla prima in 
pi~zzs V •. E. attraverserebbe le vie Cavour 
e Poacolle e si prolunsherebbe nel aubmbio 

. fino alle case della ditts Jacuzzi. 

Taa1a. sui risparmi 
Jn seguito a recente sentenza delll\ Corte 

di Cassazione di Roma il ministro delle fi. 
nanze h11 stabilito ehe le casse di risparmio 
in via normale vadano soggette alla tnsaa 
di manomorta salve speciali condizioni per 
la verifics delle q orli verl'ebbel'o incaricati 
degli ispettori demaniali. 

La. terza. dentizione 
Domenica scorsa, da~~ntì 11 UD pubblico 

Con quanta giois non accoglieranno que­
sta notizis gli sdentati dell'uno e dell'altro 
sesso! 

Diario Su-ero 

Gìov~à~ 21 Gennaio - &. Agnese v. m. 

L& liberale Mar.deblll'get• Zeittmg de­
. · dica 11! progetto d'una :Nunr.iatura · varii 

Il Monitem· de Rome pubblicà. l' En- articoli storici, che · provano, che questo 
ciclica del Santt• Padrd ai Vescovi tedeschi, fatto· facilrnonte potrebbe avverarsi. Bi· 

d srnarck stesso l' ha dotto più volte che la 
ieri a noi annunziata. prefedrebbe alla nota Sezione Cattolica 

l' Enciclica ai vescovi tedeschi. 

Questo import11nte docmnento· è una ri, nel gabinetto dei culti. Dunque l' idea dì 
sposta alla P11storale colléttiva dei Vescovi una tale istituzione non è punto nuova. 
dell11 Germania riuniti ultimamente in Si capisce del resto, perché spaventa tanto 
Congresso a J!'ulda, Pastorale .che è stata /gli zelanti luterani, che · sognano già la 
inviata pure a Roma. · controriforma nella maniera più radicale. 

Il Santo Padre· in un .linguaggio mode- E sa uno essi troppo bene. che l'edifizio di 
ratissimo nella. forma, ma altrett11nto ener- Martino Lutero non è affatto solido, che 
gico nella sostanza, tratta dell'attuale si~ crolla ' visibjl mente e che la propaganda 
tuazione religiosa. in Germania :ed accentua cattolica lo rovescierà senza menoÒ tosto o 
la necessità di uno scioglimento della qui- tardi. Essi non ignorano che 6 010 dei 
stione concernente l'educazione del Clero. protestanti sono liberi pensatori, mtscre­
L' Enciclica Pontificia tratta invece della denti, massonici, volteriani' · nella pessima 
libertà della missioni cattoliche nelle co- significaziooe della parola. A loro è noto 
Ionio e conclude insistendo sulla forma- che gli altri 40 010 non sono diffatto fermi 
zione di missionari cattolici in Prussia. nella fede e cho basterebbe qualche scossa 

'i'utta la stampa tedesca attribuisce una 
grande importanza a questa. Enciclica; La 
Posi, l' Attgemeille Zeitur1g, la Gazzetta 
d i Oolouia ecc. tnt ti i giornali liberali la 
riassumono. 

La Germania e la stampa cattolica ri- · 
leva sopratutto il tono si caldo e sì pieno 
d' encomii di questo mamora.biie documento 
a favore della unione e della costanza .del· 
popolo cattolico. fanno notare che i! Pap~ 
ha annientata per sempre la tattwa dei 
liberali che vogliono mettere il Centro in 
contraddi~ione col Papa e i vescovi. 

Il Landeszeitung chiama )'.Enciclica 
un11 nuova cagione d'illusione pei giornali 
ostili alla pace religiosa. Tutti quelli che 
speravano di seminare la disunione nel 
popolo cattolico saranno •lbbligati di rico· 
noscere ·il loro errore. 

La Gazzetta popolare di Colonia la 
chiama una c cvndanna perentotia, senza 
riserva e degnissima delle leggi di maggio. 
E' di più un elogio splendido della con· 
dotta dei VÌl8covi e dei fedeli. V' è ,in essa 
la migliore risposta agli attacchi di certa 
·stampa còntro il Centro e il popolo cat· 
tolico. 

Il Santo · Padre .. prova che i cattolici 
prussiani troverànuo . sempre un potente 
appoggio nel Papato. 

La Nunziatura Pontificia a Berlino 
. Le apprensioni dei Luterani. 

La notizia della Vossischen Zeitung 
sulla creazione di una Nunziatura 11 Ber­
lino, ha messo sottosopra tutto il mondo 
luterano. L' Evan_qetische Kil·chen-An· 
zeiger pubblica sul proposito uu articolo 
viÒientissimo. • Se tutte le alte stérw si 
" riconciliassero ancho col fa,tto d'un Nunzio 
c a Berlino, la coscienza protestante (?) 
c non finirAbbe mai di protestare. Un 
c N un zio a Berlino significherebbe la 
« propaganda nltramontaoa romana nella 
« capitale rlella Germania evangelica, e 
• sarebbe nn'altra elappe della profezia. 
c del card. Manning (caratterir.r.ata dall'or· 
~ dine di Cristo e da altri sintomi) che la 
• lotta suprema tra Wittenberg e Roma 
«sarà decisa sulla sabbia della Marca. Bi· 
« sogna tener calcolo della situazione ee· 
c clesiastica a Berlino, se il fasto splendido 
«d'un Nunzio vi si facesse avvocato di 
« una contro-riforma, sia presso la, corte, 
c sia presso le al te classi della società -
c e ciò nulla stessa Berlino, che col suo 
c Municipio liberale, con le. sue parròcchie 
« liberalissime, coi suoi predicatori del 
« fh;te.çtaten Verein (fautori della libera 
« interpretazione) coltiva in permanenza 
• lo scandalo ecclesiastico l Il Papa può 
«congratularsi davvero! Una tale fine del 
c Kuttul'kumf supererebbe ancora le J!iù 
« audaci speranze degli ul tramon tani ! La 
c Germania accanto dell'Africa! diventa­
~ rebbe il più adatto terreno de la propa­
« g~wda romana; » 

Così l'organo ufficioso negli ortodossi 
tedeschi. · 

Il Reichsbote dal lato suo scrive : 
~ L'appotit vient en manqeant, Il pa· 

impreveduta, per farli disertare un campo, 
dove non regna la concordia di fede. La 
statisticà parla eloquentemente. Of:lni anno 
ritornano molte famiglie a.ristocrattche nel. 
seno della vera Chiesa, Il fatto che i pre-
dicatori l uterani si contradicono sempre, 
che l'uno chiama bianco ciò che l'altro 
pretende nero, che quasi ogni parrocchia 
possiede un'al tra dottrina, un'altra filo· 
sofia sacra, disgusta tutti che meditano 
seriamente il loro credo. Perciò i gridi 
d'allarme, le. protestazioni premature, le 
minaccia, le recriminazioni! 

c Uu dispacaio dice che a Berlino si parla 
della nomina di Mùns. Mocenni come 
nunzio apostolico presso la Corte di Ber-
lino. · · · · 

La Get·mania conviene che qualche cosa 
di vero ci sia nelle voci che corrono. La 
'Po_st parla di " certe sorprese " intitolando 
il. snò articolo: ht Nunziatum. 

Dono imperiale. 
Scrivono da Roma all'Unione: 
" Corre voce, ma non ho ancora potuto 

verificarne la veridicità, che l'imperatore 
Guglielmo di Germania voglia fare nn 
dono veramente imperiale al Santo Padre, 
affine di attestargli il suo graùimento per 
!1\ perspicacia, la lealtà, la rettitudine, la. 
elevatezr.a delle idee onde h11 dato prova 
nell'arbitrato delle Carolina. Dicono che 
questo dono dovrebbe consistere in un 
serviv.io d'altare, tutto in oro massiccio, e 
lavorato con squisita e artistica finezr.a. 

" Si avveri o non si avveri codesto do­
nativo, per ora !asciamola Il. I commenti 
peraltro che, alla sola notizia lanciata al 
pubblico, si fanno, sono molti e svariatis­
simi, tanto più che alla fine afferma~i in­
tr~venuto un accordo tra la Santa Sede e 
il Governo germanico circa la eterna qni­
stione dell'Arcìveseovado di Guesen e Po­
sen da ti1nti anni privo di Pastore. · 

La visita austriaca. 
Il Diritto, registrando la voce sparsa 

che h1 restitur.ione della. visita dell' impe­
ratore d'Austria ai Reali d' Italia avreb­
bero .. luogo al castello di Racconigi, si 
crede dover fare la più scrupolosa riserva. 
Ma deve riconoscere che la. fonte da c.ui 
viene quella voce è l'autorevolissima Oor·-
relipondrillce de Vienne. . 

Il giornale so~gi~~ge : il .PO~olo italiano 
è geloso della d1gmta sua e di q:Jella del 
suo Re e non potrebbe veder volentieri la. 
restituzione della visita se non a Roma, 
capitale d' Italia. · · 

E' quanto dire che la visita non si farà 
mai. 

La lettera di Bismarck. 
La lettera di Bismarck al Papa ha ri· 

empito di stupom e di confusione i circoli 
liberali di Roma, i quali non sapendo 
come spiigarla la dicono nn mistero. 

La parola sire speci11lmente, adoperata 
da Bismarck sulla sua lettera e la protesta 

di umilissimo ,qervo del Papa ha. suscitato 
una. vera. tempesta. nel campo libera.le. 

Nelle sfere governative poi, l'abbatti-. 
mento è grandissimo. Si è pensato a nn 
viaggio all'estero del ministro R.obilant 
allo scop<• di rialzare in qualche modo il 
prestigio del governo itfllfano sufficiente­
mente oscurato dall'esito felice della me

1
· 

diazione pa~ale e spianare la via ad altr 
intendimenti. . 

Attrice strangolata nel teatro. 
Scrivono dal Ohilì: 
Uua compagnia drammatica. italiana 

rappre~entava la Teodora. Non potendo 
bastare al numero dei ~ersonaggi, scrittu­
rarono Vllrii giovani chtlesi. Fra qucisti vi 
era un certo Enrico Salambo, che aveva.· 
molto ammirata nel passato la prima. at~· 
trice :Selloca. Costui scelse la. nobile parte 
del carnefice, ed allorquando sulla fine, 
Teodora si inginocchia prima di morire, 
Sala m bo gli mise la corda. al collo e la 
strangolò in tutta verità. La. poveretta. nel 

, dibattersi, emise smaniando urli spavento.· 
si, ed il pubblico applaudl freneticamente 
alla scenn, protestando che non niai si ora 
rappresentata quell!t catastrofe con tanta 
vivacità. IJa tenda era intanto calata, e 
§li altri attori, fatto empito contro del 
Salambo, lo stmpparono dall' attrice, e 
sciolsero il capestro, ma la povera Armida 
era ridotta a molto mal J>artito. Salambo 
è in prigione e sarà subito processato per 
tentato omicidio. 

T f~LEG·HA~llVII 
Madrid 19 - Le reggente ricevette una 

lettera del papa annunziante che l' sffare 
delle Carolina è completamente terminato, 
Il papa fa. voti por la pro!iperità della di· 
nastia. 

Un corriere di gabineUo è partito latore 
di lettere della reggente pei Sovrani di 
Europa ringrazianteli per l' icteressa diniO· 
strato alls famiglia reale. 

Atene 19 - La risposta della Grecia· 
richiama le sue precedenti circolari e di­
chiara non poter disarmare mentre le que­
stioni sollevate dal movimento di Filippo­
poli non hauno ancora avuto una soluzione 
sodi!isfaoen te e non eono pera neo cominciati 
i negoziati di pace tr11 la Serbia e la Bul· 
garia. 

Beyro11th 19 ·"' La Turchia invia molte 
armi in Siria per r.rmare eventualmente. 
tutti i mussulmani. 

p,,rigi 19 - 11 Temps ha da Belgrado: 
La seconde. categoria è chiamata sotto le 
armi il 24 gennaio. Dicesi che sia questa 
la risposta sila nota delle pot~nze. Nessuno 
più dubito della ripresa più o meno .pros­
sima delle ostilità. 

11 Temps ha da Odessa: Il consolato 
greco ricevette l' ordine d'inviare immedia­
tamente in Grecia i riservisti abitanti a 
Odessa. 
·l! Times ha da Vienoll.: 
La Porta ba una mediocre fiducia nell'ef­

ficacia delle note collettive delle potenze· 
ed è persuasa che queste non potranno mo.Ì 
intendersi sulle coattive per obbligare gli 
Stati Balcani ricusanti n diaarmare. I ne­
goziati con Alessandro sono difficoltati dalle 
esigen~e del principe che vuole riunire la 
amministrazione uonchè gli offari militari 
delle due provincie, malgrado il rifiuto for­
male del sultano. 

L'ambasciatore di Rusaia consegnò sila 
Porta nna nota chiedente l'esecuzione del­
l'articolo del trattato .di Berlino riguardante. 
le riforme in Armenia. La consegna di tale 
nota inquietò la Porte. tanto piucchè rice­
vette nello stesso tempo la notizia obe gli 
agenti [segreti idistribuison~ in Armenia 
opuscoli eccitanti alla rifolta. La Porta 
chiama all'srrni cento nuovi batt11.glioni di 
.Redifs: continua ordiosre cannoni e com. 
parare cavalli. Gli llrseoali sono attivissimi 
per approntare la flotta .• 

CARLO MORO qerente t·esponsabil,, 

AVVISO 
Si è tosti! ap,~rto un laboratorio d 'orolo­

giaio in via P11scolle al numaro 4:2, in fondo 
quasi alla detta via, diretto d!\l sig. Dane. 
lutti. 

Si assumono le più ditlìoili riparazioni 
tanto in orologi antichi cbe moderni. 

Viene garantita la preci1ione del lavoro 
per un anno. 

Prtizzi discretissimi, 

'.· 
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OP..ARIO DELLA FERROVIA 
. j 

E?AETENZE 
DAÙDINE 

ore 1.43 aut. misto tfl 
:0 5.10 j )> omnib. 

per ~ · 10.20 » diretto 
VENEZIA·:. '11! 50 pom. omnib. · 

:0 5.21 ':0 » 
,. 8.28 • diretto 

-· ----·-~----~~---·-
ore 

per ,. 
CO!tllONS ,, 

... 

2:50 aut; misto· 
7.54 " o Ulb •. 
6.41l pom; ,. 
8.47 • ' ,. 

· .A.EEI"VI 
A UDÙIE 

ore', 2.30 a.nt. mìe.o. 
l. 7 .i!7 » diro.tto. 

da " !!.04 ,. omnib. 
VENEZIA » 8 30 pom. » 

» 6 ~8 ':. · dìr!ltto. 
" 8.15 .. o'tli'oib. 

ore' · 1.11 ant, misto 
d" ,. 10._; ,. oninib. 

CORl\!ONS » 12.30 pom. » 
' ' ~. 8.08 ~ " 

r=:z:=-=· ==-=--=~~--= 
.È sempre ap~rta l' ,associazione al Gi~rnale 

IL PROGRESSO 
Rivista quindicinale Illustra . · 

. dell,e Nuo~e, lnve~zionl ,e .Sooper,e, .. Novltà Sienllfloho 
· 1Jiml\1'!1ta1 ·comiJierciall e Varietà lnteress 
ELENCO DEI BREVETf'I D'INVENZIONE 

~~~~~~'11~~10: .MODE:RIIrO 
·-~~-

Coll' anno i885' qttesto Giornale è entrato nel 13.o anno 
dLsua pubb)icazi,òl!Q éon important! migliora~anti. Il 
l?'~?k~Eil!!"'q ò .in, ~md? , di. ~are •ollecita ~d .. es~tt~ 
ttobzta dt'tu~te 'le !n~tm .. ao"'' &;aperte e Novttd Soten· 
tif!co 'industriali interessanti, a qualsias\ .. r~ll)o,.del\o. sci·. 
b1le umano. si riferiscano, ad in qualsiasi 'parté'aol m6hdo 

r. 

l 
ore (i.ÌiQ. ~ut. omnjb, 

per · ,. '?.45 ·,; diretto 
PoNTET.JBA » 10.30 · ,. omnib. 

,. '4i!l5 pom. ' '» 
,. ·6.35 ' • airetto. 

or" 
da » 

PONTEBBA• ,. 

9.13 ~tut, omnib. 
IO.ìo. » dir'otto 

5.01 pom. omnih 
7.40 " • 
8.20 diretto 

civile si' pr0ducano. . , . . . , 

1! prezz~, d' !lhb~'la)llento !lnnuo è di \h:q S ,per l'l~ 
taha, lire .lO per l'Estero. · · · '· · 

. ' . . Gr~ ti$ Num~ri di, saggio 

.v ii abboria.~en.·!·i ·.'1ric~voào:·i~ <Jllalunqu'a ,·e~ooa del· 
l' liìma:ta: e' si jùandan~ i fas0!~oli pubblicati; . ' ·. 

PREMI GRATUITI: Tutt.i coloro che 'si aatiooieranno !'•r l'anno 1885;'ricevéranno gra.~is LE M E~A V'f.(} L/E 
DEI,LA fJGIENZA E DELL' INDUS1'RIA (prezzo 
1.,2), as-giullgepd9:cenk50 .al prezzo d'abbonamento, .o 
ciò pe~ 'spe·~.é d\ E'!sla , e , SJ?O~iz\oné; ·Gli t~bbonatì pin' ~ 
l'anno 1885 ·concorreranno moltre.a·,numerosl e p••ega· 

.~ 
~· 

OSS:I!:RVAZIONI ME1'~0ROLOGIOHE 
StaziOùe di Udine .R. Istituto 'l'ecnlc<• - ' • 'l 

l9 ·l. 86 
Barometro ridotto a·O' alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • • • • • 111illim. 
Umidità relativa , 
l:ltu.to del cielo • • 
Acqua cadente . • • • 
V t \ direzione • . • 

en ° 1 velocità ohi! o m. 
'l'ermometro centigrado • 

'hwperatura massima 4.5 
.. minima 2.0 

736.7 
72 

CO);Wrto 

.NE·. 
3 

0.6 

7345 
87, 

piovoso 
3.1 
NE 
6 

25 

;~;r.,., .,·t1A.LSÀMO 

731.6 
85 

pi'ovoso 
11.6 
E 
24 
35 

DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

voli premi ·••tratti' a sorte . rriensìlmonte. ': 
· · Ohi prÌìcurerà •.•i nt!o;;i (l~so~9,t1, ap•:d diritlo . 

: ad una copuì gratiS, 
AV.VIBQ . .,.. La Raccolta iiompleta.·dJÌ Ph>i:i.'~eBeo, 

.. dall' ~uno, ,1873 a. tutto .ill88~ si spedisce al prezzo com· 
'pleseivo rwQIIO di, L. 8p. 

Gli .aòbon"arJ1f1rtt,i sì t·icevono.pr~sso c. dmministi-azione 
·•l Cillil~ino1 .ll!ll)ano in UrJ,ine. . , . 

" 
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Per mono di tlndiei bQtiJ6liP tHtit'<,' ~i -~~·r!!iit rtdrdiVJ> ctmt. bO ~~ ..... ~· · · · - · · ·: · -- ' 
per speRa dì hnb~llnl_fgio t~, fJ·uFtportn w, J.:i~:t.(~tlO po~tale. 

1,\u.,.~o, :i<lsam" ;J,I<a u,,,,·,, p,,,''','""" e P••: il bene 
1
• ~:R~fì,QQfll:~~fll:fi~~~A:~a~~ 

dell'u 1uuuitb.. Ofl"'nndo ul11<lncu j.Hil' q'lh)fl••y_utJ tJ·.ulattia età u·ses2o l ·-
Dupo~.ito ill VKNEZI<\ pi'Stl/'~0 Fi~!;l/1lÙ3, l~onw·ua, s~ Salva .. ' A" 1[ lo R dl p hl' SI' norl· Fah·nrl'Cl'Brl· ;:o 

al ponte ùui Borottori:- o.Jla~ ùtrru"'r.iJ , ;f.:;Y!f?l' aUa·ccroc~ b 
di M~lta; A. Piotori fa.~~rua.Qia ·ai nt d··,'t,.~.l·curao·Vittorio .I~ARMAo;rA 
tora: FiirOJaèi« 7.(<mpi>·oni ~.: \lni·.··~---~~--'"··.'," ... • .. ··ç .. (l ... D· ... ·n.--· __ ·l·i, i~· l 111. l arroc B rr u ' :§p~. ' ::;~n~l~,.:a:inci/wcamJ•oS. ~u-.-.ln \•~·.~•. Giam,.tto LUIGI PETRACCQ 

llepÌ!sito lo Udine presso 1: Ufì!oi(l <IIJDllnZi del 
aittarlim• ItaUrmo. ODINB · lll Gbimis · UDINB 

----
]l"1ù-[randeantier;etico B denurativ7d~[linmori '"" Y'~-:~ e!J,, 1:~ Ila ~·~' l•~.~::r::l~~~,:',',t··~::;,:,~l~~ ~~~i~e:,~~:.~~li~l~~~il~ ~ 
, l'l .Il .Il 1 il·: utu rf. Urw,lt,t" di Ue1;a 

1 
<l~llo, pmnar.io Fab- fLI .T.· e del §langue, si è ~a · h, cuo N,,zwualr. , ' ;>j 

;.::.!' CR· AMOTRI·co· SINA i . \Jpà 11111· llUI'!Idi ancb.e·un.rit:c~ .. !I.S~Qrtimnnto ""Cl" .. V (Qt'cìe a cousumo,: sta: ftur· n.~~~ f1111~r111i, como . per vr; 
f! d~ivante dal principio dei simili, e f,ompot~!:a Processioni, . il l ritto a. prezzi iliptitàt~sìmi; pet cbò 
i'Otfu forma al.Jopaticn dnl Dott. PEntANO di Genova :l ~ 1 H.IoJ1·Jtu • dq,uoi lo Ho' IÌ<Juosi: ,fu.uri de. li (l ci,nt<~ 

---- (l> druùu·ia, !!Oli è .. cag:,:ravuto,: da, Dazio ·di so1;ta; Q: 
, .Lettere di medici di•tinti, con molte testimonianze sono a ,r, ·' ,. ',·,,• .. ;,oil,•v· 'Sigw.·Aoqu~l'll~t! dul .tlrsturbu :r> 
diaPosizion,e degli increduli presso H !'{otaio Viot.t\ in nonovl~_, (.'G b, .. dl1t' JH~Jd:ta lJ;, l\'1\lfH(:H:\ l'tJuVdiSi _nJl'OC(~Orrenza ~ 
Palauo Penco, Piana. 5 LtunptuH, qunlnwnto Bnvu!"t.t•r,. livor- -""'' ;·} u!'!l .. i·t', ai:'Atllln1;,Jsti·uZ_I~III"1~·-: f~t.'J _,(/,pz/o 'ììHtrq.to, ·~ 
peae, .. ora abitante in Ger,ova, \'i11 S. Bew!>rdo, <~. ohbi" do· ~~~· rant11 p·r la ,,,,t ta eh(l per l'çntrntn,in citlà. ·•. 'yq.tri .J1:bbandonare un pubblic() servizio por lo grtPri molestie , Jq 
li' .urLhpet• p>·u•·ifJ<n•so, ribelle n d ogni cura e eh A dat•v• .d• . ·,,, . . , . 1uigi. • .. Pe.tracco llr\ 
20/'ll ~vitl nnni e eta 3tato gunrilo da. cura _interna ed esterna ~ . _ . *' 
dlllla .Cromotticosìna clel celob•·o l.• o t t Petrano. - ll' ••sere ~'5t.'J:t':l:l{5:eJ:tllatji:r~::U.5~ .. · ;ej.' if-,lJ:8aa:e1:erilt5t.'J:tJ 
~r$ ·-stata guarita. dallu Cronwtdco3ina ~a P.?'PfJte 1),-,-:-:;-~r.o, e . 
ahG'"·iìVe1·aofallito ad ogni cura ~o confessò dinan~i Rd tJJ! con-

l 1,8880' di distinti medici gar11wer;;i la conosciutissima p ignora 
Rschl)lo Pellegrini, propriotari• della notis•ima ~w~ f<G·,'/o.ef di 
Oorttt~tano, e d'aver ad un tempo aocres01uta dt molto la sua 
~lllfrlgl.)ktura. D'aver vinto colla Dromotf'icosina ~n'erpete ri­
·\eUfJ dhe lo,-martìrizzò per :!2 anni, e d' esaAl'e certo di vinc-ere, 

· U 1blnlpo la eua calvizie, lo attesta con -lott9hl. il· sig. Lu-igi 
'~si di Rimini, Via llcscoyar{o, N. 960. D'aver vi~~o una· 
~ ~~{talmia m•petica. O. per pìù di d~e tel'zi l' a~1orme 
~~tr~tennarìa calvizi~ pure ,co~ pubbliche lette1·e lo con. 
~i.-J.~ .prof. cav. Fe~~rtco Ahzert. Onora:· .della letteratura 
i~, -~conosciutissimo in Genova. 

·"s.ino~·ol'mai nota a tutto il mondo le pubbliche attestazioni 
. ili 14oolebre artieta di canto Set!Jmio Malvezzi ora a Firenze 
· '•P"'llfaBBa di 4overo ulla Cromotrìcosina la guarigione di 
. ri~«~a a'ttrh~. d' un r'rpetism~ e .ai P?BSedere. o~a una 
!ldl'iall~saluto che l'ha l'Oal~ente. l'IlllgJovanltl, corbstnmo ad 

ll·tem)>ò'dì vincere la auln>alvizie che 'data· d& .fo anni. Inoltre 
~ittOr.ia sullo calvi~ie in {Jgni lltà1 che però richiede gran 
·co~ RÌ può rilevare dopo 3 e 4 anni sull'inventore 
O{!lÒÌ!iTJoaina e .in 20.circa. fQtografto d'individui natia. 

.. 'eenova e oho si poasono veritlcare u.iln Fotogl·afta 
ii:l.viQ. .Nuova, sia il minor b&nofizio e'be appor~u Ja 
· ·' ogni lnoredulo h• pub rilevare dai uume<'O!IÌ 

~.ere cho d'ogni pRrte d'Italia e '!'uorì son vi. 
·Plella.Q.;il'slg. Il'ranoosco Pr?li, Via delle Grazio 13. 

DQposi1o in Ud!na P.ress;; l' f.!ilìcio annunzi del 
.. ad~11o Itat1ano, 

illiiiiijliiRiii .. &&~----~~-----·--~-iWOO--~ ~--

R~nno Chim,ico Met,aUttrgico 
BreYettato .e. pt•eminto all'·Eflposizio~e, <li. Monza 1879 

• • 
Vere brunitore Istantaneo ·degli· ~i!fge\tj d'oro, arge,.to,' pachforod, 

6r<>nz~, ~a~~, ottonft, ~tag'(lo, .. Qoo. qt;~. pe~·f~t~P-.me~te igiQni~o, :1J}Q1t~ 
écOn'omico é" di facilissimo USo, .e copseryator~ llBsoluto ~ttl metall~. 
onofato da nuìnel·ose attestazioni ·00' enéo'ini, · r'acconwn~a.to. allo 
chiese, .stabilit:nenti, ~~·amwie, al1.leor8'hL cntfè, .eco. non6bè a tu.tto 
le famiglie per vera ed .aHsph~~~', u'tìlità .I).ell~ . J'ÌPIJ-l.itu~·a e rab.t;.vu. 
con.servaziono della p<)Bf\t(li'Ì~! s,~ppelt~~t1h <h ~uç~~El. ln rumo, ar-. 
gento, eoo. ecc. 

Vencl~s~ ill flaconj grand! a o~u.t. 60 ,càdaun~. mezzo flaçon, 40 
· centeSi'mL -~· s'ottigli• da litro L. ~.50. lD.: t~tta 'ltu.lla dài pri:>o~ 
pali droghieri. o." ' • 

.llepos1to presso l'ufficio annu.nzi del .Cittadino Italiano. 
Le __ riahìe~to allA ~~bbrica dovono 6s1:1l.we dirette eac~uaivament.e 

arr tnveD'tè:rre ~ G.'· C. lhc LAtTl · Miluno1 ·via· Bramante· n. 35 .. 
e N.B. - Qualunque altro liqujdo pOI' lo ste~so scopo po•lo Q 

41a porsi in vonditR •wtto quah1iasl dendmintt'l.ÌOl\e, ò. e verrà dL. 
elt11:irw.to falsificu:titino . Esigere la tìyma cloJ t'u.LLJ'icatoro 8Ull' ul." 
ohona pòrt•ta dAi 6aconi o ·bottiglie, e' budaJ•e al Timbro...,'"" <·~ 
.W.W~ ,•fll1io qo~aJMea. a si~riUo doi medooilui. 

UOlN~. ':I'I~OGJ,UFIA DEL PATJl,ONA'rO UDINE 

''r-'f 

TUAJ?Ol{O ·' P'l,l~'r·I.co -.\.H. "-·. 

Unl~t\ rnppi·~sQrrtnnzr> ùuJ•Ò <:n~t\ llnrelli o deposito 
di tutti gli utensili per il tn,f .. r.t artistico, jl!'CMo l' U(. 
fioio. Annunzi d~l Oitlarliw1 llrrlirwo, Viti Gorghi, 28 • 

ARCHETTI 

:Arch.itti piwt~ 
eogho a leva ad 
eccentrici (!')'O· 
11ria\à escluo•vn 
doll.a casa Bnrci, 
H) pe1· osegui••é 

:)•.!avori di tt'llf'ot•o 
' in legno; metallo 

o.vot·lo,,tarlnrug" . 
ace.,' p1·ofoutiW~ 
oenlìmell•ì 35 

Prèo•.zo ·L.' 4> 
il 

AROHE.TT l 

Archetti porta·••· 
gha pe•· tt·llforara 
l(iiKtti t<>>'liiti. 

1..l.1·e~zo L. 4.SQ, 

Ilt.f'Oaìto in Udine 
preaào 'l'ufficio annun:d 
.del Oittadino Italiano·, 
Yia Gorghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot. 
tigli a valida per Ili or11ì 
liiO d.i,oura; . 

;···--;o--

ÀRC~-IE'tTI 

llat•ini Si tÌ'ovano tutte 
le specialità naziorùili 
ed estero. tutti gli atrii• 
monti ed appKrecohl pitl 

.recenti por chirurgia\ 
vini, liquori~ profumerie 

:~~:::?:ifi.~~ANO·~~. 
- · rr~periQI'" alla 

. ''l'è! a a.ll'Arnica., 

rL~~.;,t~ 
. ~-~ .. :.;:;~~:~~WJU . 

! ·: 1pé1· ·ln/perfotta guaJ:"igio~ 
~ !. n. e: ~cn cnlU,' vrachi induri-
I r' *l-l'ltt'l.1ella i?eLle, occhi di 

. jJehttv•1. a.'irrr·ea:.n..~ d>Jlla eu .. 
1 te, brt-luim·e nl piedi cau .. 
\ or, to o.uJ1~ tl·H:spirazione. 
! Calma per eccellenza pron-
1 t~mentt? al dal m·!~ anuta pro­
l tl,ottu th'tl c(lW-it,jìamma~i. 

Schaòe doppio L. l aom· 
' plicì cent. 60. 

.4.1Ni~I~D!h ,_.t. ,fl& a.lr IJDoo 
~J"k .r 11p.eai•n~~o o'unque da.Ua 

1 Alllllte.htiltrUI-•JM, del rtorqy, U 
a.-·l-


